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M O D I G L I A N I . La v o s t r a p r o p a g a n d a ! 
{Interruzioni del deputato Mazzoni — Ru-
mori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. La Camera ha 
da to per un mese in te ro segno di g r a n d e 
nobi l tà di c o n d o t t a . Gi s iamo r iun i t i e 
abb iamo discusso a rgomen t i graviss imi 
senza nessun inc idente . Anche ques ta di-
scussione dobb iamo f a r l a senza inc ident i . 

Onorevole Gal lenga, apprezzo il suo 
sen t imento ma ognuno di noi ha d i r i t to 
di essere r i s p e t t a t o ; ognuno, di ogni p a r t e 
della Camera , ha d i r i t t o di d iscutere libe-
ramen te e fieramente. 

G A L L E N G A . Nella Camera . (Rumori al-
l''estrema sinistra). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ognuno di noi sia 
al suo po.sto ! 

I l Governo, r ipe to , consente alla discus-
sione q u a n d o sia chies ta . Esso ha un aolo 
desiderio : vuole con t u t t a fe rmezza che 
dalla discussione esca più a l to il prest i-
gio del l 'eserci to, che è quello della nazione; 
esca più al to il nome d ' I t a l i a ; poiché non 
deve essere de t to nel mondo che l ' I t a l i a , 
paese di democraz ia e di l iber tà , ha fo rme 
di d iba t t i t i , che non sono degne di un 
popolo civile. 

Una indegna ca lunn ia si sparge in que-
sto momen to nel mondo cont ro l ' I t a l i a . 
L ' I t a l i a è il solo paese non impèr ia l i s ta f r a 
i grandi paesi della t e r r a . Sono mille cin-
quecento ann i che sub iamo l ' invas ione di 
t u t t i i p o p o l i ; noi non a b b i a m o mai spon-
t a n e a m e n t e mosso guer ra ad a lcuno. È 
s t rano che in ques to m o m e n t o ci si debba 
aggredire da t u t t i i paes i del la t e r r a come 
se fossimo un paese di p r e p o t e n t i ! (Appro -
vazioni — Applausi). 

Noi s iamo un paese di l ibe r tà e di de-
mocrazia; e dalla guer ra il nos t ro senso di 
l iber tà e la nos t r a concezione democra t i ca 
debbono uscire più v i v a m e n t e r insa lda te . 
Mi auguro, onorevol i colleghi, che la discus-
sione sia degna delle g r and i t r ad iz ion i del 
P a r l a m e n t o i t a l iano . ( 'Vivissimi applausi). 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

ter rogazioni e in te rpe l lanze . 
MIAIJI , segretario, legge: 
<« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i del l ' i s t ruzione pubb l i ca e della 
guerra , per conoscere se non c redano con-
ven ien te di equ ipa ra r e , m e d i a n t e legge, il 
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grado di ufficiale consegui to d u r a n t e l ' a t -
t u a l e guerra ad uno dei minor i t i to l i acca-
demici, per t u t t i gli effet t i dei concorsi ai 
pubbl ic i uffici, d a n d o così modo a valorosi 
ufficiali che, pel f a t t o di avere conseguito 
il g rado e di ave rne eserc i ta to le funz ion i 

' i ne ren t i , h a n n o già da to p r o v a delle a t t i t u -
dini sufficienti per copr i re modes t i impieghi , 
che sono loro invece preclusi per la man-
canza anche di un t i to lo accademico infe-
riore. 

« S toroni ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , e il min i s t ro della m a r i n a , 
per sapere se non c redano , per ragioni di 
giustizia e di o p p o r t u n i t à pol i t ica , r evocare 
il l i cenz iamento degli opera i avven t i z i del-
l ' a r sena le m a r i t t i m o di' Napol i , che pe r tu r -
berebbe le condiz ioni . della classe opera ia , 
e peggiorerebbe il gi^ g rave f enomeno della 
disoccupazione, da t e anche le cr i t iche con-
dizioni economiche della nos t r a c i t tà , e che 
non è giust i f icato dal la necessi tà di r idu-
zione delle spese mil i tar i , q u a n d o nel nos t ro 
a rsenale d o v r a n n o f r a b reve iniziarsi l avor i 
che r i ch iederanno numerosa m a n o d 'ope ra . 

« Adinolf ì ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della m a r i n a , sulle condizioni del-
l ' a r sena le di Napol i e sul l i cenz iamento de-
gli operai avven t iz i , che a p p o r t e r à un g rave 
n o c u m e n t o alla classe opera ia , che in mo-
ment i difficili ha servi to lo S t a to . 

« Cucca ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i delle t e r re l ibe ra te e della guer ra , 
per sapere sè il Governo non r i tenga giusto 
e convenien te compensa re in qua lche modo 
per la pe rd i t a degli utensil i e degli ogget t i 
di loro p r o p r i e t à gli operai che, ammessi a 
l a t r a r e presso la f r o n t e di guerra , dovet -
te ro fuggi rne improvv i s amen te , abbando-
n a n d o ogni loro avere , in occasione del ro-
vescio mi l i t a re d e l l ' a u t u n n o 1917. 

« Gal lenga ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro dei l avor i pubblici , per sapere se 
i n t e n d a m e t t e r e gli uffici del Genio civile 
in j>rovincia di Eeggio Calabr ia , e special-
men te a Pa lmi , in condizione di funz iona re , 
affinchè so rpassa to il per iodo dei p roge t t i 
si possano finalmente iniziare e p o r t a r e a 
t e rmine i lavori*.dai qual i le t e r r e colp i te 
da l t e r r e m o t o a s p e t t a n o la loro r inasc i t a . 

« N u n z i a n t e » . 


